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VIAGGIO CON TE (pausini)

INTRODUZIONE: 

Ci svegliavi con un bacio e poi 

te ne andavi a letto mentre noi

correvamo in quella scuola che 

ci dicevi insegna a vivere

ma la vita l'hai insegnata tu 

ogni giorno un po' di più

con quegli occhi innamorati tuoi 

di due figlie matte come noi

Cosa non darei 

perché il tempo non ci invecchi mai

Ho imparato a cantare insieme a te 

nelle sere d'estate nei caffè

ho imparato il mio coraggio 

e ho diviso la strada e l'allegria 

la tua forza e la tua malinconia 

ogni istante ogni miraggio

Per le feste tu non c'eri mai 

mamma apriva i pacchi insieme a noi

il lavoro ti portava via 

la tua solitudine era mia

Cosa non farei 

per ridarti il tempo perso ormai 

Ho imparato ad amare come te 

questa vita rischiando tutta me 

ho imparato il tuo coraggio 

e ho capito la timida follia

del tuo essere unico perché 

sei la meta del mio viaggio per me 

E così sempre di più 

somiglio a te 

nei tuoi sorrisi e nelle lacrime

INTERLUDIO

Ho imparato il tuo coraggio 

e ho imparato ad amare e credere

nella vita rischiando tutta me 

e ho diviso questo viaggio con te

INTERLUDIO

ho imparato il mio coraggio 

Mi risveglio in questa casa mia 

penso a quando te ne andavi via

e anche adesso cosa non farei 

per ridarci il tempo perso ormai.

BAMBINISSIMI PAPA'

Carlotta Scintu(Banfi – Martelli)

INTRODUZIONE:

Mi confondi Pollicino e Cappuccetto, 

Da una favola ne inventi almeno tre,

Io ti guardo con la coda dell'occhietto

Quasi sempre ti addormenti prima tu!

Sei dolcissimo su quella poltroncina,

Mi vien voglia di tenerti qui con me

Ed appena sento i passi di mammina

Faccio finta di russare come te

Bam--bi-nissimi papà 

Che pensate solo a noi

Bambinissimi papà 

I piccini siete voi. 

Bambinissimi papà

Giocheremo insieme a voi Bambinissimissimissimi papà!

Bam—bi-nissimi papà 

Che pensate solo a noi

Bambinissimi papà 

I piccini siete voi. Bambinissimi papà

Giocheremo insieme a voi Bambinissimissimissimi papà!

INTRODUZIONE: 

Per la dieta reggi solo poche ore, 

Molli tutto e la tua pancia resta là! 

Quante storie per un po' di raffreddore 

Per avere le carezze di mammà

Sei grandioso quando metti 

il grembiulino,

In cucina ci vuoi stare solo tu,

Ma ripieghi sulle uova al tegamino

Perché proprio non sai fare 

un buon ragù

Bam—bi-nissimi papà 

Che pensate solo a noi

Bambinissimi papà 

I piccini siete voi. Bambinissimi papà

Giocheremo insieme a voi Bambinissimissimissimi papà!

Bam—bi-nissimi papà 

Che pensate solo a noi

Bambinissimi papà 

I piccini siete voi. Bambinissimi papà

Giocheremo insieme a voi Bambinissimissimissimi papà! Uoh Uoh

Bambinissimissimissimi papà! Uoh Uoh

Bambinissimissi – Missimissi 

Missimissi – Missimissi 

Missimissi - Missimi papà! Uoh Uoh

BAMBINISSIMISSIMISSIMI PAPA'!

SEI FORTE PAPA'

Quel gufo con gli occhiali    

che sguardo che ha 

Lo prendi papà ? Si ! 

La lepre in tuta rossa     

che corse che fa ! 

La prendi papà ? Si ! 

Quel canarino  si è ferito 

e non lo lascio qua ! 

Lo prendi papà ? Lo prendo se vuoi

così guarirà 

Quel ghiro dormiglione     

sbadiglia di già ! 

Lo prendi papà ? Si !

Quel topo campagnolo    

trasloca in città ! 

Lo prendi papà ? Si 

Ma questa mia roulotte 

mi sembra l’Arca di Noè  

Lo prendi papà         

però ci si sta Sei forte papà !

stringendosi un po’ ! 

Quel picchio col martello

che buchi che fa ! 

Lo prendi papà ? Si ! 

Quel grillo chiacchierone    

che chiasso che fa ! 

Lo prendi papà ? Si ! 

Ma questa mia roulotte 

mi sembra l’arca di Noè 

però ci si sta 

Sei forte papà ! Stringendosi un po’ !

LA LA LA LA LA LA

PERCHE' PAPA'

Perché papà, papà perché 

il sangue non mi va in vino 

Perché papà, papà perché 

non ho uno Spirito DiVino

e perché sono stanco, 

come se fossi in viaggio da sempre

mi manchi tu e arranco 

lungo le strade così inutilmente

Ho sempre un pó di Blues 

in fondo agli occhi

c'è sempre un pó di blu 

in questo cielo

Ho sempre un pó di Blues per te

c'è sempre un pó di Blues 

nel mio sorriso

Perché papà, papà perché 

mi sono un pó perduto

in che città in quale bar 

ti ho tolto il mio saluto

lo vedi sono stanco, 

come se fossi in viaggio da sempre

mi manchi tu e arranco 

certe giornate non son certe per niente

Ho sempre un pó di Blues 

in fondo agli occhi

c'è sempre un pó di blu in questo cielo

Ho sempre un pó di Blues per te

c'è sempre un pó di Blues 

nel tuo sorriso.

Un'altalena che viene e va dondolando

dondolando

ma sono in vena, stanotte va, 

fino in fondo fino in fondo.

INTERLUDIO

L'altalena che viene e va dondolando  

dondolando

ma siamo in vena, la notte va, 

ci sta cullando

Ho sempre un pó di Blues 

in fondo agli occhi 

c'è sempre un pó di blu 

in questo cielo 

ho sempre un pó di Blues per te 

c'è sempre un pó di Blues 

nel tuo sorriso. 

Papà Gambalunga

INTRODUZIONE: 

Tutti abbiamo nel cuore   

una mamma e un papà. 

Ogni giorno il loro amore    

ci guida sempre più là. 

Judy non ha nessuno     

che guidarla potrà 

ma ecco l' ombra di qualcuno   

che tutto ciò cambierà 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Tu per Judy sei davvero importante. 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Lei ti pensa e ti ripensa ogni istante. 

Non sa proprio chi sei aiutarla vorrei 

ma tu sei soltato un' ombra papà.    

 INTRODUZIONE

Judy scrive e riscrive    

al suo nuovo papà. 

La sua vita gli descrive    

con grande vivacità. 

Spera che finalmente    

incontrarlo potrà  

per sussuragli dolcemente    

ti voglio bene papà. 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Tu per Judy sei davvero importante. 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Lei ti pensa e ti ripensa ogni istante. 

Non sa proprio chi sei aiutarla vorrei 

ma tu sei soltato un' ombra papà.

Oh papà 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Tu per Judy sei davvero importante. 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Lei ti pensa e ti ripensa ogni istante. 

Papà, papà. Gambalunga, Gambalunga. 

Judy non sa chi sei aiutarla vorrei 

ma tu sei soltato un' ombra papà. Oh papà 

Papà, papà.Papà, papà. Chisà se un giorno Judy ti abbraccierà.

Alla fiera dell'est

RITORNELLO

Alla fiera dell'est, per due soldi, un topolino mio padre comprò

Alla fiera dell'est, per due soldi, un topolino mio padre comprò

E venne il gatto, che si mangiò il topo,

che al mercato mio padre comprò (2volte)

RITORNELLO

E venne il cane, che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E venne il bastone, che picchiò il cane,

 che morse il gatto,

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E venne il fuoco, che bruciò il bastone,

 che picchiò il cane,

che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E venne l'acqua che spense il fuoco 

che bruciò il bastone 

che picchiò il cane 

che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E venne il toro, che bevve l'acqua, 

che spense il fuoco, 

che bruciò il bastone, 

che picchiò il cane, 

che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E venne il macellaio, 

che uccise il toro, 

che bevve l'acqua,

che spense il fuoco, 

che bruciò il bastone, 

che picchiò il cane,

che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

 RITORNELLO

E l'angelo della morte, 

sul macellaio, che uccise il toro, 

che bevve l'acqua, 

che spense il fuoco, 

che bruciò il bastone, 

che picchiò il cane, 

che morse il gatto, 

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò

RITORNELLO

E infine il Signore, 

sull'angelo della morte, 

sul macellaio, che uccise il toro, 

che bevve l'acqua, che spense il fuoco,

che bruciò il bastone, 

che picchiò il cane, 

che morse il gatto,

che si mangiò il topo 

che al mercato mio padre comprò (2 volte)

Alla fiera dell'est, per due soldi, un topolino mio padre comprò

Mi scappa la pipì 

Cantata da Pippo Franco 

INTRODUZIONE: 

Con i nostri chiar di luna 

Quando al cinema si va 

Il bambino mio fa festa 

E un po' anche il suo papà 

Ma nel buio sul più bello 

Lui ti dice così 

RITORNELLO

Mi scappa la pipì Mi scappa la pipì 

Mi scappa la pipì papà 

Mi scappa la pipì Mi scappa la pipì 

Mi scappa la pipì papà

Mi scappa la pipì Mi scappa la pipì 

Mi scappa la pipì papà 

Non ne posso proprio più 

io la faccio qui

INTRODUZIONE:

Invitati a un matrimonio 

Eleganti siamo qua 

Io mia moglie ed il bambino 

Con gli sposi sempre là 

Ma allo scambio dell'anello 

Lui ti dice così RITORNELLO

INTRODUZIONE:

Allo stadio c'è fermento 

Con mio figlio sempre qua

Ho giocato la schedina 

La mia vita cambierà

Ma al momento del rigore 

Lui ti dice così RITORNELLO (3 VOLTE)

HO PAURA PAPA'

testo: V. Sessa Vitale musica: N. Aprile 1989 

INTRODUZIONE: 

C’era la storia di un bandito 

ieri sera alla tivù. 

Quello che ho visto mi ha colpito 

e così non dormo più.

Nel mio letto sono all’erta, 

sotto sotto la coperta: 

quel fruscio che sarà? 

Ora chiamo il mio papà.

CORO:

Ho paura papà! (Ho paura papà!)

Ho sentito un rumore. 

Vieni subito qua! (Vieni subito qua!) 

Come batte il mio cuore!

Ho paura papà! 

Era un passo felpato o magari, chissà, 

me lo sono sognato.

E papà, che sta dormendo, 

corre subito dicendo: 

“Non c’è niente, bimbo mio, 

e poi ti proteggo io.

Anzi per un po’ 

qui con te mi fermerò”.

INTRODUZIONE: 

Ora nel buio della stanza 

resta immobile il mio papà. 

Poi, quando è stato lì abbastanza, 

crede che io dorma già.

Segue il muro con la mano, 

chiude l’uscio piano piano 

Zitto zitto se ne va. 

Ma io chiamo un’altra volta il mio papà.

CORO:

Ho paura papà! (Ho paura papà!)

Ho sentito un rumore. 

Vieni subito qua! (Vieni subito qua!) 

Come batte il mio cuore!

Ho paura papà! 

Era un passo leggero e qualcuno di là 

s’è nascosto davvero

E papà che, poveretto, 

stava per tornare a letto,

grida forte :

” Ero io! Hai sentito il passo mio.

Era poco fa, proprio il passo di papà!”

CORO:

Ho paura papà! (Ho paura papà!)

Ho sentito un rumore. 

Vieni subito qua! (Vieni subito qua!) 

Come batte il mio cuore!

Ho paura papà! 

Era un passo leggero e qualcuno di là 

s’è nascosto davvero

E papà, in conclusione, 

dice senza esitazione:

“D’ora in poi te lo prometto, 

tu alle nove fili a letto.

Certe storie alla tivù 

non le devi vedere più!”

CORO:

Ho paura papà Ho paura papà Ho paura papà

NON FUMARE PAPA'

Danilo Vizzarro e Cristina Ariosto

(Tony Martucci - Soldi - Memo Remigi)

La la la la - la la la la La 

la la la - la la la la 

La la la la - la la la 

la La-la-la-la 

La la la la - la la la la

 La la la la - la la la la 

La la la la - la la la la – la 

Papà non fumare 

Papà lascia andare perché 

Il fumo ti fa tanto male 

E fa male anche a me! 

Quando torni dall'ufficio 

Sembri un fuoco d'artificio 

E se fumi pipa e avana 

C'è la nebbia in Val Padana.

Fumi prima di mangiare 

Fumi prima di dormire 

Fa' il bravo dammi retta 

Butta via la sigaretta

La la la la - la la la la 

La la la la - la la la la 

La la la la - la la la 

la La-la-la-la 

Papà non fumare 

Papà lascia andare perché 

Il fumo ti fa tanto male 

E fa male anche a me! 

Non hai letto sul giornale 

Che fumar fa tanto male 

E si dice dappertutto 

«La salute innanzi tutto».

Si fatica a respirare 

Figuriamoci a cantare 

Fa' il bravo dammi retta 

Butta via la sigaretta

La la la la - la la la la 

La la la la - la la la la 

La la la la - la la la la 

La-la-la-la 

Papà non fumare Papà 

lascia andare perché 

Il fumo ti fa tanto male 

E fa male anche a me! 

Quando hai voglia di fumare 

Ti consiglio di mangiare 

Liquirizia, caramelle, 

Pan di zucchero, ciambelle, 

Noccioline americane, 

Mele, fragole, banane 

Ma da bravo dammi retta 

Butta via 'sta sigaretta...


Papà non fumare 

Papà lascia andare perché 

Il fumo ti fa tanto male 

E fa male anche a me! 

Papà non fumare 

Papà lascia andare perché 

Il fumo ti fa tanto male 

E fa male anche a me! 

A te... A me... A tutti!

IL MIO GRANDE PAPA'

Angela Salfi e Giuliano Montis (Fogli – Spampinato)

INTERLUDIO: 

Non hanno mai tempo i nostri papà  Corrono sempre di qua e di là

Dietro colonne di carte da fare Li chiami e fingono di non sentire

Ma da domani con una magia Portiamoli via, via dalla scrivania

Perché un uomo è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Perché un uomo è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

INTERLUDIO:

Sveglia papà e niente domande 

Fai un bel salto oltre quelle montagne 

Si va lontano nel paese del nove 

Dove il tempo è bello anche se piove. 

Siamo soldati e in mezzo minuto Faremo alzare anche Toro Seduto 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Gira una giostra proprio qua fuori 

Noi ruberemo i cavalli migliori 

E salteremo il filo dell'orizzonte 

Vediamo il sole dove mai si nasconde 

E se battiamo due volte le mani 

Crescon due metri i sette nani 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Abbiamo volato per lungo e per largo 

Ora sbrighiamoci siamo in ritardo 

Lasciamoli presto al lavoro perché 

La crisi non c'era invece ora c'è 

Li perdoniamo per prima e per poi 

Lavorano troppo ma anche per noi 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

Il mio papà è grande grande davvero 

Quando ritorna bambino di nuovo. 

I nostri papà sono grandi davvero 

Son ritornati bambini di nuovo. 

I nostri papà sono grandi davvero 

Son ritornati bambini di nuovo. 

Son ritornati bambini di nuovo. 

Son ritornati bambini di nuovo. 

